
 

IL BISSO GALETO: IL RE DEL TERRORE DEL FOLKLORE VENETO 

Se pensate che i draghi e le creature mitologiche vivano solo nei libri fantasy o nelle serie TV, non avete mai 
scavato a fondo nel Folklore Veneto. Nelle valli veronesi si tramanda la storia di una creatura così letale da 

far tremare i polsi al solo pensiero: il Bisso Galeto. 

Nato da un uovo deposto da un gallo vecchio e covato da un serpente per ben nove anni, questo mostro è 
un bizzarro e terrificante ibrido: corpo e testa di gallo, una grande cresta rossa, ali piene di spine e una coda 

di serpente. Ha un potere inquietante: pur essendo normalmente di dimensioni ridoƩe, può ingiganƟre o 
rimpicciolire il proprio corpo a piacimento! 

MolƟ lo confondono con il leggendario Basilisco, e i moƟvi sono oƫmi. Il Bisso Galeto può uccidere in tre 
modi diversi: 

 Con lo sguardo: basta incrociare i suoi occhi per cadere fulminaƟ. 

 Con il fiato: così pesƟlenziale da seccare le piante e contaminare le acque. 

 Con il morso: un veleno fulmineo e senza scampo. 

 Come (NON) affrontarlo 

Se mai doveste incontrarlo nei boschi o, peggio ancora, se dovesse nascere all'interno di una casa (evento 
considerato una vera e propria maledizione letale per gli abitanƟ), non usate mai le armi bianche! La 

leggenda narra che il suo veleno sia capace di risalire la lama d'acciaio alla velocità della luce, uccidendo chi 
impugna l'arma. 

L'unico modo per sconfiggerlo? L'astuzia. Bisogna mostrargli uno specchio: vedendo la propria immagine 
riflessa, la creatura muore all'istante, viƫma del suo stesso potere. 

In natura ha solo due nemici giuraƟ: 



Le donnole: che lo aƩaccano ferocemente finendo però per morire a loro volta, non essendo immuni al 
veleno. 

 I galli: il cui canto all'alba ha il potere misƟco di far morire il Bisso. 

Tra Storia, Maligno e Modi di Dire 

La fama del Bisso Galeto è così cupa che nel XV secolo gli abitanƟ delle valli veronesi gli aƩribuirono persino 
la colpa della terribile epidemia di sifilide che colpì la zona. Spesso, infaƫ, la creatura è stata associata 

direƩamente al Diavolo o considerata una vera e propria incarnazione del Maligno. 

Esiste però anche una variante più "psicologica" del mito. In alcune zone è descriƩo semplicemente come 
un grosso serpente il cui morso non uccide, ma inieƩa un siero capace di alterare profondamente l'umore, 

rendendo le persone nervose, irascibili e malvagie. 

Ed è proprio da questa credenza che nasce un famoso modo di dire veronese, usato ancora oggi sopraƩuƩo 
con i più piccoli quando sono parƟcolarmente capricciosi o ribelli: 

"Sa gheto, te galo smorsegà el Bisso Galéto?" 

(Che cos'hai, Ɵ ha morso il Bisso Galeto?) 

 

 


